
 

CARTA DI CLAN/FUOCO 

“Petits Flambeaux” 

“Perché lo vuoi, perché tu puoi riconquistare un sorriso 
e puoi giocare puoi sperare perché ti han detto bugie 
ti han raccontato che l’hanno uccisa, che han calpestato la gioia 
perché la gioia, perché la gioia, perché la gioia è con te! 
E magari fosse un attimo vivila, ti prego, e magari a denti stretti non farla morire 
anche immersa nel frastuono tu falla sentire, 
hai bisogno di gioia come me!” 
Durante questo campo di gruppo in ricorrenza del XX anniversario del Verona 8, noi Clan 
Petit Flambeaux abbiamo riscontrato la necessità di riscrivere la Carta di Clan. 
Ci prefiggiamo di mettere più energia ed entusiasmo nelle nostre scelte ed azioni in modo 
da raggiungere gli obiettivi che ci siamo preposti. 
 

COMUNITÀ 
 
Nel corso dell’ultimo anno siamo riusciti nell’intento di creare una comunità abbastanza 
unità ma siamo consapevoli di poter camminare ancora. L’affiatamento che si è creato è 
giunto alle potenzialità e alle capacità che, seppure varie, ogni membro del Clan/Fuoco 
possiede, ci permetteranno in futuro di raggiungere obiettivi sempre più grandi. Ci 
impregnano quindi: ad esprimere liberamente le nostre opinioni senza il timore di essere 
giudicati perché il rispetto sta alla base della nostra comunità, a discutere insieme ogni 
decisione importante per la Comunità (giorno dell’attività, argomento del capitolo, campo, 
ecc) in modo da trovare soluzioni adeguate alle esigenze di tutti. 
 

SERVIZIO 
 
“Via le porte blindate sugli egoismi un uomo e una donna spalancati sul mondo”. 
Ognuno di noi sente oggi la voglia e il bisogno di servire. Nel corso dell’ultimo anno scout 
abbiamo svolto poco servizio a livello individuale, abbiamo deciso che ciascuno si 
impegnerà a vivere esperienze di servizio a livello associativo e non. Ci aiuteremo l’un 
l’altro nella scelta del servizio con proposte consone alle nostre possibilità, predisposizione 
ed interessi e nel superare le nostre paure. Inoltre come comunità decidiamo di affrontare 
con maggiore  frequenza il servizio comunitario per rafforzare il legame che ci unisce. 
 
 
 



FEDE 
 

Siamo consapevoli, in seguito ad una lunga discussione di avere fede in Dio, ma 
contemporaneamente, di nutrire dubbi verso la Chiesa intesa come istituzione. Per questo 
motivo, con l’atteggiamento aperto e propositivo al dialogo e al confronto, ci impegnano 
ad intraprendere un percorso continuativo ed efficace che possa dare risposte alle nostre 
numerose domande. Siamo convinti che le tappe di questo cammino debbano essere 
concrete e perché consideriamo essenziale il contatto diretto con testimonianze 
autentiche e significative. 
 

STRADA 
 

Poiché “strada” significa anche cammino interiore, abbiamo deciso di dare maggiore 
importanza alla PP. Inoltre come aiuto per la nostra crescita ci vogliamo porre tre obiettivi: 
responsabilizzarci nei nostri impegni scoutistici e non, ascoltarci l’un l’altro, condividere le 
nostre esperienze ed emozioni. Importante per noi resta anche la strada fisica in quanto 
mezzo di unione e conoscenza reciproca. 
Ci sembra giusto, inoltre, ricordare Anna, Martina e Giulia partecipando in modo sentito 
alla Messa di ricordo per non dimenticare i nostri angeli con il fazzolettone. 
 
 
 
Dopo aver sentito la comunità la valutazione del raggiungimento di questi punti e dei vari 
obiettivi spetta ai capi Clan/Fuoco che decideranno se dare o meno la partenza. 
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